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CHIESA. Attenderò le nuove interpre-
tazioni. 

P R E S I D E N T E . Andiamo avanti; non 
facciamo dialoghi. Di questa questione si è 
già parlato nella discussione generale. 

CHIESA. Ora la correzione che è venuta 
dal Senato, presentata dalla Commissione, 
vieta, per esempio, che nella cooperativa 
italiana rimanga il Marineóla di San Floro, 
capo sezione del Ministero del tesoro, che 
ne è presidente, vieta al segretario, bravis-
simo cooperatore, che è capo sezione delle 
poste e dei telegrafi, di rimanervi. 

Io aspetterò ben volentieri le sue spie-
gazioni, onorevole presidente del Consiglio, 
purché non sia un pasticcio come quello dei 
ruoli aperti e dei ruoli chiusi di ieri, purché 
sia una cosa chiara, perchè desidero sola-
mente di sapere quali sono le cooperative 
f ra impiegati, nella cui amministrazione 
possa l ' impiegato avere l 'autorizzazione di 
entrare. Chiarito che sia l 'equivoco, noi ne 
saremo lieti, perchè, veda, onorevole presi-
dente del Consiglio, noi crediamo che dav-
vero il movimento cooperativo non sia più 
da restringersi alle piccole cooperative: se, 
per esempio, in Eoma può essere un'ecce-
zione un impiegato che partecipa ad una 
cooperativa che non sia costituita soltanto 
d'impiegati, fuori di Roma tu t t e le coope-
rat ive sono costituite da impiegati e da 
soci, chiamiamoli così, secolari, ed il ca -
rat tere di questo movimento cooperativo è 
di at t irare soci e non soci anche nell'acqui-
sto, e di voler darp il massimo sviluppo a 
quello che è la base delle cooperative at-
traendo vi tu t t i . Ora, onorevole presidente 
del Consiglio, se ella vorrà di questi impie-
gati amministrativi farne degli uomini li-
beri, noi saremo lieti di approvarlo, purché 
ciò venga chiarito con un voto deciso, per-
chè fino ad ora non c'è una interpretazione 
ben definita, 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consig io, sarà forse meglio che risponda 
dopo che si sia discusso l'articolo; perchè l'o-
norevole Chiesa ha parlato sull' emenda-
mento. 

L'onorevole Manna ha facoltà di-parlare 
sull'articolo. 

MANN"A. Vorrei far notare al collega 
Chiesa che, dato l 'articolo quale è stato 
formulato, anziché restringere, ha allargato 
la disposizione del ministro. I n f a t t i , men-

tre con l'articolo terzo il Ministero esclu-
deva gì' impiegati da alcune cariche in tu t t e 
le società costituite a fine di lucro e richie-
deva per l 'amministrazione delle coopera-, 
tive, senza distinzione, la previa autorizza-
zione dell 'Amministrazione, il Senato ha ri-
chiesto tale autorizzazione solamente per 
le cooperative costituite da impiegati. 

Quest'articolo dunque, come è stato vo-
tato dal Senato, è migliorato di fronte alla 
proposta del ministro : e da esso risulta di-
mostrato che per le cooperative che non 
hanno fine di lucro, non occorre alcuna au-
torizzazione, invece per le cooperative co-
stituite da impiegati, l 'autorizzazione è ne-
cessaria. 

Le parole « salva, etc. » presuppongono la 
compatibilità, non l ' incompatibi l i tà che 
vuole leggerci il collega Chiesa. 

Quindi io credo che la proposta dell'ono-
revole Rubini resti assorbita e che la preoc-
cupazione dell'onorevole Chiesa non ha ra-
gione di essere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Barzilai, vuol 
parlare sull'articolo o sull 'emendamento f 

BARZILAI . Sull 'emendamento. 
P R E S I D E N T E . Allora, permetta ! 
Io debbo far presente a coloro, che hanno 

proposto l 'emendamento, che qui, è qualifi-
cato come emendamento sostituitivo, che 
esso non può essere considerato come tale, 
perchè veramente riforma soltanto l 'u l t ima 
parte dell 'articolo: « salvo per l 'ammini-
strazione delle cooperative », la quale viene 
sosti tui ta dalla frase « escluse le coopera-
t ive ». 

Del resto sono soppresse le parole: 4 l'e-
sercizio di qualunque professione, commer-
cio o industr ia» soppressa l 'a l t ra frase: ^ sia 
o non sia retr ibuita ecc. ». 

Det to questo, poiché è necessario per a 
votazione, do facoltà di parlare all'onore-
vole Barzilai. 

BARZILAI. L'onorevole Manna ha dato 
una interpretazione autorevole, ma non au-
tentica su questo punto, che io desidererei 
r ipe tu ta dal presidente del Consiglio. 

Perchè se questo fosse, evidentemente 
noi avremmo ragione di insistere su questo 
emendamento: se, cioè, il Senato anziché 
limitare avesse allargato il significato del-
l 'articolo. ' 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consigtio, mi-
nistro -delV interno. Io avevo chiesto di par 


